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CQI ì°Àprile 
si è apèrto un nuovo ab­
bonamento al-J^Vm?» ai 
prezzi segnati In testa del 
Giornale. 

I Signori Abbonaci che 
si trovassero in amtrato, 
sono prègaiii a voler met­
terai ii. ìregotó al pìd prti-
sto possibile. . 

. L'Ammi'nistrazmie, 

L'ICOORD'O; 
fra 

Le (Uohii^raisioni M t e alla Camera, 
franoaae dal i ministro degli esteri,' in 
risi>Osta all' intéirsgàzlotie del deì>utato 
Salii ìiatlatr'atiiatiTe oommerolali opt-
l'Italia, liapno ;di molto àteéVolite , le 
speranze, cita si erano oonoepite sulla 
possibilità di addivenire-ad,un,aopoi'do 
oo(<gàt)in.et,4o'(Ìi']^arigi, , i . 

Il-,deputato ,SalÌ8.volle colla,sua lin-
terWgàaitonèi • indirettamente' rispondere 
a guanto h i ifflermato il Cr i sp ine l 
Parlamentò, italiàpci, ohe oioéi spetta^va 
alla Francia di .presentare, pfopqste • 
donerete. 11 Salis'disile ohe, avendo 
l 'Italia denunaiato'esaa il vecchio trat­
tato,' tocokva 'à fei'di falle per i a ^ H W ' ' 
le aperture del nuovo modus vivendi. 
Soggianse' ohe'gli 'agricoltori 'fràndBài, 
e s^ecialinenteM viti'óultdri, si tro,van'd' 
in driticli» condizioni, é'perciò era • do-, 
vere del .Poyer^io di pensare a loro, 
prima che agli interessi dei produttori 
eaterii La Camera, oonisegni di appro­
vazione, "fede" eòo a l k pWol(i;déir;inler-
pellante, 

' Il miBÌ9tro,4egU,.e8teri,' Splillert ftt 
assai indeòietì -ed .}l!ìpaeoiatò."h»U& Aa> 
rispósta. Innàtzì t'ijit'0 egli negò, ohe 
vi fossero in óprso', tr'aft^tive' per la 
eonol««ione di un irjt.iato, di qommerfjìo 
0 d i , w mudus vtve^fdi, Dìaséi ohe iì^ 
nera non si tennero che dimoerai asaai 
vaghi' con soSiiililb 'di ybdtotéjfrk T diià 
govfjéii, s«nza'tótrire"in,,'pr()piisip. ,"i\' 
rappresenlanlió délla 'Frànoi^.a I^oipa 
e l'amhasoìalore, d ' I ta l iana ! Pargi df-
ohìararono che sarebbe interesse rebi-' 
prooo l'a lii^gare i rapJioVti' ''có'àimer-' 
oiali tra i<d!ae.^ae8Ì,'ima!iìienza'a<Dnl!ii 
speSifloàjja • pè iani modo'• né «nV a téwpó. 

QttesiO'è'ih'sostatìza il suutb ésatitì' 
ohe'è giunto''da|'Parigi''*tìiill,e',"d'ioh!^t|-'. 
«ioni. lajte dal ,,rnlpis^ro,'.fr|iuceae, ',il 
quale nulla ha .detto ohe.-.gii'jnou'ì ai: 
conoscesse e che possa dare un qual­
siasi àfBdamehto di un ' prossitSo^'a»':' 
oord9 i tanài l'impcesaiope deg| i' italiani 
residenti a Par igi ai,à che a''nu!la: si 
approderà e il contegno della Camera, 
durante la breve inferrogaziOjie di Sa­
bato, fu tale''d4 tbglieW''mòlte illu­
sioni. 

Personalmente alcuni membri dall'at.-
tuale gabinetto fr'àncésV sdiìo 'àniinati 
delle,, mlgliorj , inteMif^i, .-.ma janpftsì 
queste- saranno travolte .dallai fiupiarìa 
prò tezionis'tai'ili giorno in c^i si addi-
venÌ83e"s'eriSmentéJ i ' oonoi'étSre qual­
che'oosii'di preois?. irg'ové^.^o'lthlidni) 
non ignb'ra simile difàooltà,' î  pili" più, 
volte l'oul OriSB|;,|ha ftlluìip' ,(iei auói 
disoo/sl)alla Camera e al Senato,; ma 
al ministri iSeismìfeDod» è 1 p t ó o ohei' 
in ò'jfni' ipotesi, fostó òppoàùno' ' i l ' 
dare, alla F^a^^ia u«jpeg,niOKdeHf.,no-,. 
atre.ijuaneiatenzioni e- de|la sincera 
volontà di addivenire ad un accordo. > 

Di qui la prasahfazioné del progetto 
di legge, ohe proroga la facoltà coa-
oessa al governo.di mndifloara con da. 
orato reale la tariffa doganale, in guisa 
ohe egli possa evetitualmerite stipulare 
il vagheggiato mó'dn's «(vendi colla. 
Ftarioià. Ma'oggi ohe! dopò, l'interro,-
gàziórie d,el 'Sjtll» alla .Camera francese, 
le speranze d'nn aooordo -èono diml-
nulle, è' ancora opportuno l'insistere' 
sa'qiie! progetto? " '••'' ' ' ' 

EoopJI quesito/cli|a ,fll jiisouts nei 
nostri circoli, politici. Il governo, Jier 
quanto , VBghe • ed tinoouoiudenti slatto 
state 'le risposte! ' del'miiilRtro S|iullèr,' 
ritiene che non sarebbe'j^riid'entè il ]'&,' 
sciar'cadére quel 'progettò'e la Camera 
si assumerebbe- mt'ocliosa responsabiiilà, 
respingendolo.: •-. i - - « ' ' 

Del resto, ' ! lavofi'parlàmentarl sono' 
prorogati por uh mese, ed iu' tal lasàp 
di tempo si avrà agio di conoscere 
Meglio gli ; intendimenti del gabinetto 
di Parigli ' . , ! , , 1. 

' S ' E I 7 À I 0 SBXi'-BBaiT.O 

, Presidenza FARmi ,. 

•_ '.'•', Se'̂ î lfi dal ̂ . , " ' . 1 

Apreai la seduta 'àlle-.ora .2.3,5. ' 

Si diacute il trattato di oòm'inèr'c.- . 
fra l 'Italia e la Svizzera. ; 

Rossi A. ^relatore domanda. Io si asr 
sicuri •l'igaardo' la"p'Q8aibililà ^di '..stiìpu- ,1 
lare'un ap'tì^ndica'' per' la repressione 
del-'oantrabtìdndÒ.' , .,'' ' ' " \ ' ; , ' ')' 

Crismi riooraa',gII'oSt'aoòli ed .i 'pre-, , 
giudizr'iihé'inijliSdlron^ fi'ripi'a' un.aòoòr-"', 
do^'c rea;'tale qbiestioiié.'gperà tuttavia', ' 
meIrcS nuovo'pràt i i iKe'chy' i l tra'tta(p ' 
oontéin'pls," di glangé're ''i^ un'favore^ ' 
volé.'tìbùltàtoV ,' ; ; ' ' . ' " ' ' ' ' , , ' • • , 

1 Di Samliil'y"riohiam(i''l'''»ttpnzioò'è del 
,governò'sojir'à lo straordinàrio 'a 'pM- ,' 
,tinuP aumerito'del Poiitrabbaa(}ó.'ph'|òdè, ,' 
, ae nonfosaepòsslbile stipulare u'n, tràtj;',', 
, tato cogli stati interessati. " -,..', , ', 

Rossi %'. osserva ohe'nol'.recen,l;?,tr^t-_' 
t»to"oó|rAttstii'ià'. Ungheria lai'.qiiestibne ' 

•noh'fu'dimenticaté:' ' ' ^ ' " ' 
, Crispi rileva'Sa poca','pos.sib'lbilit^ dj 

stijlttlteè'appositi trattaci'. ' Le iwi^rej 
'leggi'bonsideranó'i' contrabbandieri co-, 
me'tìb associaiiiorie.'dì malfti'(tprt, |̂ ie 
frontiere colla Sviìilsera si' prest'ariò' al 

• oòntf^bjiando, né aj/.oeesa dal.pjipv;,y,e) 
dorè d'^qopicly. 'cplla Svizzera) |l;qQi)ì 

•tral^|jando Viene esercitato, tanto, da: 
'iy'ifllèfi pl̂ B da_ jtaiiàni. Sp,era',.pÌieiUn; 
. protoóòllò faoilitfrà' la reprfàsió'ne. , 

Mipsll, ministro d'agricoltura' e. oom,i 
lyeroio dice ohe la questione.deii.oar-i 
tello doganale con la Svizzera lece dal 
ISSI uikipasso rnotevoll.j Apporti coni 
eluso, ili 1 trattato; si • sarebbe ''disoiissp 
l'argomento ool proposito idiigimigerò 

lad lunaiiconslusione.'i 11̂  'contrabbando 
.,divanta;una- v'erai.iatituzione'iiiii 'Sviz^ 
izera e in. Italia,,. Opoorreun aooordo 
tfa i due paesi. 
[ Appro.vSsi.'.I'.a'rtiBolo- ed ' approvasi', 

quindi .aetiza disousdione il. ' tratla'feo 'di ' 
.opmroerfcio, e di uàvigazlohe fra l'Italia 
e. la.Repubblica di San Domingo; • i . 

Sijirendesl ila discussione sullo Staiiò' 
degli impiegali civili. • ''' • " 

ApprovanSi lutti, gli articoli, meno il 
7 ed il 6a sili .quali vi é dissidio. Du­
rante la disoiissioae Crispi dichiarò ohe 
sulla responsabilità :degli'irapiegati«iri» 
tendo presaiitara''ap|)osita-'lB^ge.'» ' * -l-

•' 'Approvansi a scrutinio i progetti 
dlsopsai ieri,^ . , - ' • . ' » • , » ' , ; ! • 

I l presidente aveva fatto preparare 
delle sedie; ma Costa vuol sedpre sul, 
baiioo oon^iine. , , ' . , , . , • 

Gli altri quattro imputali, giun­
gono ammanettati. 

Dopò le consuete foimalità.si pro­
cede, all'interrogatorio; ' . 

Tutti gli, ijaputati.; affermano di les­
serai trovati ooiflvplti ,nel, parapigliij, 
senza loro'desi'deriò. 

Négiho'di aWé'H'yplli insulsi alle 
guardie.' • " ' ••• » '"'"• • • • ' . " • " 

Assiaunào di,.non aver asatP' Vio­
lenze, mi^idi «scarsi I solamente, difbsi 
contro |p.,mina'opi^,,,dalle gpardie. . . . . . 

'Copta,' in mezzo,alla più yiya at; 
tenziPne, l'aoaònta''èo)i'e il 20 dfoémbre 
siireòaSSe"' alla"'èuriÉ'é'mól'aisfàiié'degli' 
irredentisti, per oompìaoei'e' gli'' ami'ai} 
sebb.ane.egjì si, diobilam--poco -propenso' 
aH'irredtjntismp,pB_rRh,èile , leovie .sppia-
lisliphe' ohe' egli 'proi^essa 'hanpp ,a(t,t;,i 
obi'flÉttvi." 'll'aoà'on'iia liure' com'è "iiscendp 
'dalla commemorazióné'a'lolihi VoVétóiiò" 
fare una dimostrazione ed egli s'intro­
mettesse allo scopo- di evitare disor­
dini., ,,.. __ ^ ,̂  |f ^ ,.• ,( .. , .; 

Égli vì'de'le guàrdia' sjappiarsi. .o,oa-, 
tra le bandiera. I)l"'4ui li'acquo 'un pa-
rat)iélia.i"' • ' ' '• '' ' ' ' ; ' ' >•<••• 

Sigli is' intromise all'Intento di' rap- ' 
paoiflcaj;* glj;,.animi, ma,venne assalito 
ja.lls guaMie.' , " ^ , , . , , - .,. . ? n 

11' Costa'slI'dlfese"aol'r 'òftibrèilo, pha', 
raobilsa'^àuàliflo'a'com'è arpia,' fjeg'à̂  di 
averirecatò ófi'esàJallb"''guardiG. •'" ' ' ' ' ' 

^ - Lai mia edaosrione -^-"SSèl'àrta'' 
Costa, j iiiiei,,,pcinoìpiiil.pii-di.feDdonoida, 
simile ,acòu3aj .S^^to^ lò'j spogli.o . della, 
gua!rdìè','' del 'cai'aliijiieri^ i,o_ ̂  YÌo,9nosco 

'senipre Un'tfòpib' dè'fid'ànnfit'ó ' "a ' tale' 
mastierò: lo. oompiatt'gd'lià''tiriti" lo' i,i-^ 
salgo.. -11 „ ' .-, il,',, , 1 'i - •-"'' 

^ndr^a Oi^ta continua, affermando 
che egliJnoplca'..a tutti.,!,,^Uoi,anipiiJÌ, 

' rispettò"altriii è riòorda'domeanohe.iit 
occasione della reoepte crisi edilìzia' 
egli; tosse'consigliere' di càlinàV''" '," 

Si.-passa! ,quiudi -all' esttijia dei'-testi 'di 
aocpsji ohe,iaono quasi tutti, funzionari, 
di questura^nipUi.flpi quali,,,alTafinano. 
ohe Costà realmente r'accomi^pdaya, la., 
pace.'' - •'' ''•"'! '' ''' 

' Le .accuse di violónze"iioti'sbub'ciSn-
' formato.! ..... ' i"i .• '-;• • .' ••.•" .' 

I,,t'p,s,tiipppi di, difesa!|anno. gravi, ao-
0L1S6 òpntVo,,!)̂  O9,ptagijo,^,olle, gaai;di,e. 

11 ,seguitp,.,è',jrìnxiat,o,p dppiapi. - ,; : 

crliìoi, rammentando che non abdiimtlfo 
a Masaaua, soltanto, per Massanti' i ' 

Nunfra oanterma. 

• 'Massana 8i "• 

Confermasi da 
della disfatta degi 
mah.' ' i " ' 

Confermasi pure la motte-del Negus-
in seguito a feUte.- , i „i., • 
; .-Asmara^ è, oopipl^,tftmeiDts, 

di abissini.'" . " , 

più parli la .notizip, 
igll ' abissini a 'Metem-

sgonibSft. 

'.Il 

'. " ir« BT'AfclA-
11 processo conti'o An4r?a'Costa.; 

per i fatti delia Pasta Veeohia. 

.Roma §. Molta folla' assiste al di-
b^ttihi'enioi !•• • , , . . t '. , , 
. Si. nota' 'UD': grandei apparato di 
griardìe.! , . . • 

•Gli abissini disfalli — Il Nagu's" m'orbò 
sul'.catnpu.di.battaglia — Clé ohe si 
p.ropone. . _ , _ . - . 

SebbeaOj Mm ,jf ,̂ftnjli.(q8 ,.,W9jfermo 
autentiche,' tuttavia diverse informa-

•zioni di fonte abisaiflaiiobnopsdérebbero 
nello stabilire che il Negn^ sia, morto.,, 

.. Sebotìdoluaà VerSicihe;"ir-'Nefru'l'lÌ-
rebbe morto' « 1 ca'mpd'dl'"battlgriV; 
contro 1 Dervìspi i up'altra , vefsionà 

,reca ohe'sat!ebbé'm'orto'';'al'cù'n! giòfnl . 
idopo la'.bat'ti*glta'ln boifaeguMza d^lle" 
-ferii* i<ipo*tatei'" '•'"'i '"", '"J ' "•" " 

Diversi telogra.muii dj Baldissb'rà, d(-," 
,,cono>ioh« a-MàsSéua'J'à' vPoét'Véileraie 
che •}|<'.Neijils"Siii mbl'ló',''reì(eMtò"abiS-' 
sino 'sgomi'n'ató'- é'Ifli'affari 'iritè't'ni ' ìii', 
Abissmia in completo sfacelo. 
.' Tali infornia^loiii'qualoì'à''!oj òoftfet-, 
mino recherebbero «'B.''mat8ÌÙBntb ' "es-
senzlató'nella 'ò'óètra •slinaziòne','jiPiolJè 
è evidente ohe tale stato di cose è 
fatto'per 'reodróì Vantiig^ió. ' ' ' ' ' , 

I Dervisci'Sarebbero' i'npstt'i' pala-'' 
rati alleali contro il Negu3'!"'inpftre è'. 
nptoiJiP'obb'al' 'cóhfi-np ''Sud'"'dèli.'Abis-
siìiia atanBo"lB truppe di' 'Mehelik,"n(i-' 
Siro amico, contro cut jl Negus non Ha", 
osato di tentare'Tatttócp' debbéhé 'gli ' 

..fo'ssè inPsSo''.incontrò. ' ' ' '*'', '•''^'"^• 
• Qijalohb''afri'caniatà'opina *hd cqn-' 
'varrebbe procedere all'oooupazi'pnb •'di', 
' Ijualoha.pnnfo''a\lShSiiltó'"1n Abis'sinià,,' 
bomo Aamara, dove sarebbe facile for-' 
tifloàfo! tìtt^heltd»' pob'l=Mà^ohiav'é'''dei' 
,prinPipali'."S''óBchi''abi^mi; ,'in'én'tre 'tta-
ì'antiremiflò"la"''nòat'rfi'odloni'zlsajilóne in" 
territori freschi e forti liiìffly la'linfea' 
dell'altipiatìo. sino "iil*''niaì;è". ,'•'' ' , ' •'•' 

.Persone'autbrèvoli a'ssfòqràno''oh^ i l ; 
governo senza tentare'avvenlul'è,"'"nóii' 

'trascurerebbe luttavia, qualora gliene 
presentasse l'occasione, di cogliere il 

• frutto di tanto fatiche e di tanti sa-

Nuevi (iartìooISri.*' 
aj i l . . , , l i I h'tt " '«IH/,.' -,i - , - . 
mnfitlla reca r segat i t i pariioolari!, 

; Fiii'ò dàimt'r t ' -sèi-r 'eMp'^iginntiài '" 
MiniÉké'ro''d*eli'-àffàl'i*e8'leM"-iMp'6rtte. ' 
tissimefaotÌBil8.dall'A(Bi«(ii • , tic l'.vi-' ' 

Jjaldissei;».! telegrafava;', da „Miiitenà' 
ohe eranp ja^ciyati,, oprrisj!\..i,dair,^ster;9,j 
ohe recavano 'notiMò di'un^ gpaYi.ssimft' 
scdliflttà 'ripòtìatà" dalla'''frtippò ,dol 
Negtìa,' èonti'O' i' DèVviSói'.''''• ' ' ' ' ' ' ' ' " 
J Altri ' diapacoii giunti " tori loani^leta''' 

vapo le,.prima,notigi,».'!,. .III. t, ,',< i., •,, 
I J^yie ^ucoes^ivi, ,oi?mbattim.e«ti, afano, 

4vvenuli''al confini, dell'Abi.salpià ver^i» 
if Sudati. ' ' '" ' • ' • ' •'•' '• ' ' . 
_ E'Dei-visBi •étil«sW'9mall'"'dal" prlm'o' 

successo avevano da tcnP 'à ni^òvà bai''* 
taglia lalle, .truppe, de! .iNegus;: pressò 
Metptumjih e ,le, avevano, sqgnfttte, , , r, 

rn"qu'88ta' batt'àglia.'jl |N,egua ^iniase 
ferito morlal^ente. ' '• ' • ' ' . ' ^ 

Ndtijiié.'gitìhto Sl'àmtói_ jl'òl"trà&ìfe 
idi ,B»ldissera;'!i'oCauO ohB'iliiN<>g(rl*''4Ìsl-
rebhe,-morto sullo.atesso campo di bat-' 
tagUa.. , , . ; ,j ,., . ; , ,. . . „ . . , 

Le truppe di ^Mepelilf ,erapp.laooaIn-
'pa{à'"lu'ngp'il"fin'rae Abai.'ohe 8cón-
'deiid» d'àl'Iagd-Tàànài sbò"66a';iierNilo 
'' azzurrò. e forma Un confina nKlùrWe' tfa ' 
..lo SoipUiS, l'Abissinja.!-.li ni •-i„' ''! 
. Lelitere .del,conte, Antonelli,.,.giunte 
' dallo' Soioa in' qne'sjii u!tltn,i.. gjOpni„,til' 

Mittìstbró',"aìicéniiàvànp'^a- previsioni d' 
''una'.'yiCina''HatlBglià'. ' ' " "̂  ' ' "•* '•'_ 
i Dióovano'chè. i Deryisoi'sli esteiide'-"" 
; vano ( ai ,.Sud ,e oha 'il -i^egas, minaOciato 
,,soriaÀcn(e,, ,ppntava sull'appoggip, ,dii 

re Menelik. , _ ,. , .,,. „ ,.:, 
Antonelli, da parte's'ua, .lavorava pei 

'indurrò,'rfl"MeneIilr"a la'à'óìa'rà ohe''(f 
! Negus'Si-oavasse d'impaèoio da'isè. •' " 

Sembra che Menelikiabbia .'adottato.' 
il oo,ii.sigUp..di ,An,tpttel,li. 1.1 • ,.i .,..., ii, 

, Intatti le sua ,ti;upp.e, accampate al'./ 
1 Abal, non si aarepbero raosi 

{ "*B«ùlaiijef'rifugialo à BrtHètó, ^̂ '̂ ' ^̂  
! JruifBiiè^ Sl.Bpn.iapgar. VgiUntp.'ali»"' 
f,^,4" i?,°?"'S'FSnat'> aa .pill.pn. e Bo; , 
èhefort è"dàll8 Bfdnorina'KòoHefòrt.'Li' • • 
èta«itìBe''èi'à = afiblmia. • " •' "-">"">• 
; jQndasi:., «-Viva .BoBlange*, ,•'_«'gi" 
èdpnq alptme grida di, abbassi* Bou» -, 
{anger. - ' , ,;.,,,,,,,- „,,, -,,,,,.,,. ,., 
} II generale, dichiarò, ohe viepe ,a'il-
Vià?ai''"à B'iJd&lIé'S 'iiò'n par*, mólto 
^etHppil'-".' •-<ii:f...-i.i,j-t ' '•„>• •{ hi '••<- n 

r- ' ' ' ' ' ipi«j i iHr !:%««";••'•'''•''', 
1 ••lu ,\;, i.t,; h is!- ««••it-Jilil. dil-.J t.j:.!<-i, 

I Pariji 3, Un articolo pubblk(|llift,.d|.,„ 
Lagnelre sulla Frme dte» 'm^MPA' 
L t è P ' # ' ^ a r f l t « ' ' t ó 4 e g Ù W h l Ì » r e 
Premurose dei suoi amici Informati b W ' 
«.(•banda -.iiaurpalriàB uflsHpotriV.éri 
aeqisa, di.stodnrlp davanlltanHcibnnalbr,., 

dalle'sue mani.,^ ., - i , ;, ., , 
IL'àiftibotó'tirtótte'dtóéiidHI-mufaÀger"'' 
assente, oominoieremo la Wtti "pl là ' '^ 
«(SvisionoV. delitti.•oaBÌi(««ÌBM»'''e''?]p«S' 14 
t^pubblipfl;nwipnaje. 'n,.i;;iif«i •» i'.'.\hh 
I Mplli-.oir^dpno ohe,,'.8p(il^geF,,,port.,-

aìbbia kseiàto.la^B'ranpi'a.^ij, ^,„ ,̂  ,, ̂ , 

• :Biohiarazlon!idi Soulangar i '" ' ' '•' 
, ; ,.1» i.ai flloraallsl!Balfli." . ;• " ' ' 

1 Druitell'es' 8:' Bò'ulanger ' icloevetts' '1 ' -, 
'giomaliéti'b'ergi e •dl38B"phè''v'àiM ìiM'' 
]|eIgio, in-terra.' liberà,' '«i"il atfé'Sò'^" 
giorpQ. siitài.-di ibireve. durata-oloé,flttoi..j 
àf Ip. .elewolìi .di „9,ttp.b,re(i;Spggluaae<oh«,. ,• 
- i r t i , da^ljarj^ijj^ itiM,^,! jerji,; av t fMte ,. 

'si ssi òhe 'dovevano 'arre-.̂ -"• ditèlli;' . _ . ,„, 
ata-rtò. '• '• * '.•'•:•.•,>"'-" '..'i . ...s-i 
; Llindomani' lasote».Pfe'rlg!''aìetito'"l6- i-'- ' 

.stanze, degli amioi, S h^'/t •',..'''' • 

il 'prtUlànià" di' B'oiittflàf ' al '&ìesf;^ 
I . i l ; iii,,:-f.i! I •••Il 'j %•<!•' Ili ìi'iiYvh) '•'•• 

Pariflii.. 3ii£.I, giornali< pu^blipanoi.,il 
s|guenle pf^plaw diii,BflBl,apgeiì .'da-

• tato da Bruxéllei2,oorr. , i . . ,. . . , 

I ì .,, .Fpmoe^iJ t'ii.i. '-'. :•••:•'.-. '• ' •.'•-

l t'Gli';uomifti-'vìli'e aWiòfti-'bhe'iistir-'' 
:ppnoliil 'pùtere,iima.|gi'ado'''il":-dÌ3prezzòi"" 
'.dpili^.ooapieuza !.pubblioa,i.datrapre8sroii> 
'̂ 1 .9,9?,̂ ';'"8e''.8 W.iB?«<ÌWaffl':8ige3Brala,. • 
aSlanoiara contro, di ino un jittp^ di jio; .. 

'oBsà'''òhè iiòri'piiò è's'sèrò •'aoopft'àlo'ohe'' 
'ìdft un tribunale'e'cdè'zi'óffalè ' cdà'tittii'to''''' 
•,c|n,!leggi eboezionali.' ai'ammhiiiSetisen'J 
,it|rà diiMttowÈtlecmi alld giurisdizione .H 

, di un Senato composto di gentaglia ao,-,,. 
-i:..|,TS,'.?>.?''JK.W?.Ì9fll fi?ffiwli, ^afplli; 
'' ri'rindPn e dalla'oósoieìizà della" sua imnb- . 

'•••• Oòbeb''tflé'stìe^andJ."'•''' r ' ' 
.,,.11, .li ..1 iir(i.iiij.'ii .. -ji.-Jii^s 

Un telegr^inina.,c^|J ffg;i|eraj|„gaj^is.j 
,serk"pò'icl>iii'd'ò òhe 'DeBèb ' ooll'e., slie 
]bariaé"^6'KfiSsi "à'rfoh'l!Sli"ar' Sud'-pei' ' 
'eontraatrfr* ai» Doryl6oi.'tìWà''£rart#''dè'F 
;,bottmo. di .guecra. ;.,ii....-i v. •( -Ì iri 'n'ì ' i 
,' ,^i}ftar%,|,.8gBSirn;Ja di,J,i;uppBie,abi.!, 
..tanti; cosi oure,.'lutta.la,regione .Umi,-,,, 
Irofa' del Tigre. , , 

- "i :H ',.",iT ",.-'i;i,' /,',1-i! ;,.,,iK' i-ì 

•'ì Chi succederà al-tr-oVird''AÌ)rssiflIa'?'* '• 
. . , , ' . ..,1 , . . , ' , . . , • :t'* i' .U,i.,:il-t: ^j-ij 1 

' I^a),9,5Junqpe,olie j.l.p|gn3ia(a,!Ppr,(p,. 
la siioceasiòne sarà disputata ,fra Bpbej), 
suo'iil^bl'e.'e r e ' MtsnSlilt', "Se'p'za''òon-
tare-'0116" i Dervrsòi'potrSbb'é>!ò''i)èhaiire 

' anchle^si. ohe d' Abissinia . è' di'ohi' la'< 
• prende. : . ' , ,.,;.-.,/.,' ; . -, ••. 

1 Un ringra'iìantshto ' dì Mènelili; 
' lii; 'd 'iii,','„i'i' ^i''';;;;,!,,}',;. £ììS';„„':t "-'pi)ia*'i'eàT4i>i'dbVèrt'oiìb' hi''lU-|iò'flg'iii't/'"ì' '" ' 
J f . S A f i f ' ^ & é ^ l ' ^ W ^ ' '"affeagi di tutti i ft.anos9i«'tó^Hltti6tìti".'J na una lettera di re MeneiiK, cne r.in-. .r. ^^n.-^ i . •.• - ^^ • t_* j*) - v 
grazia-pe'f1acVoflier'à"4o-fè?'nWlla-' l = B f ° | « ^ W « » i # V ' ^ ? f ' » * 
Hanoi fanno nel ,'mar - *o8sp«cont'ro «gli»- ' i r ^ S l ' W ^ ? * ? * « ' > » ' J f * • *'"M0»'.> ,3 

°- -ipressioiie delle nostre libertà, oons^fi;,,.,,, 
"terebbe il disprezzo delle nostre leggi 
OepnaiJlch'Btebia^" la vòl'ciSi'tà", •liàifdn.Slei.' 
HNetvgloriioBJiBi-cui ioblam'Bto''ia 'dbm'pà'S '•'! 

rfr%,4a.va,pl!Ì,.,ti nQst('ìi.'gindioii'.hatiiiiali,.i r 
„m'agis|^{l^j, oyyjii-Q ..giufatl,, ,doyrò.'ri-„ ' 
spandere alfe 'accuse ohe il buo.iij seiifp,, ^ 

''l'fequità pubblica già respingerò," avrò, 
4'biiò're4i('''*ÌSpòndM'"'al!"ilÌl{,,ellb"''*df 
.•qneal|>magistrati' ohe s8pranno'".fare. Isì"-' 
jbppiiii giustizia fraiiliipaeSe •lei-iqpÈlli.irti 
.eie l a . (^.oppo..leppo ,lp„ .oorĵ pijigoBOmiw 
loj sfruttano, lo rOjVinano,̂  !lij^tjm(lójl|H-,j;, 

'"vpràndb'iAòessà'nt'eme'nte" per J'affran-
caraéBto de'i mlei'conoÌt<adnìl',''ytoèfter8""'' 
•in questo paese di libertà'-'chd' W> 6J#-''.'"-
zibni.generali abbiappjflnalmfnJeiEostiV 
fu'itp 'una ropubblioa,.abi,t^blla, vPije,sla ,-, 
e'libera.. .laU 

" Boulanger'3pre»eauto ' ' 
> da uh «WpB da ràan»:' , 

Parigi,''2'. — te."Cocarde dice che, 
•BoulàbgPr''ftt«|ii'evón'ùiò ieri'dal niinl-
sterouchB'stdva'tior éìltarP un Oblpò; 
ailmano.tiontro la'sua .persona'a'.'ore-
de'tt,p,.,9uiiijdi dover, prendere- ttìtfo ,le' 
'm'bo,Buzipni'„ne,pessarie^ onde ppn, qsidPJìf,, 
nel'tranellp''à lui' leso, ma non lascio 
PaVfgi,̂  Ìd> si .vedrà ' quando ' 'sirh 'chiii-
mijto dal'suo dovere. • • • ' -ì >.>»"'' 

La Coomuta àice.t Baauropairé-ai. in-
stiilfi^ftbi'P d9pi!|ni,,ra?rpp|ed'),,.nop,gipt,, 
vepi potrebbe quipdi, per dofflî .̂ j , f», 
mezzogiorno firmare \^ 'domanda' che, 
sarebbe 'prosfentata giovedì alla Càmera.' 

Boulangér sarà fOrsS'espulso dà.i'Sblgfb:' ''' 

.Brp)(ellB.? 3,,j Il.gpver^o, ftjagijaa fa,, 
devia decretare l'espiilsione dì ppul^n-, 
ger credendo opportuno d'imii'edìre'dto 
Il ^territorio bòlgài'n'euteale' "div'en"|b' 'il<' 
.b^ntro;di una.a^gltaaione'-'politipa cori<'-.'-» 
,trò up,,pae?g.;vioinfi ,̂ ( .̂_,4»ico. itiii,,, , ! • , ' . . 

. "Arretó ili nlohifi'siiV'S'ù'riW."'. '"'''" 
1,1! i'.ij ,'r-vu).-..! iiil'Jff ',?5ji',n;s', j.t'J 

.' 'Vihooft\um0;A9lh^il'ietKoiurskffei,u^ 
Wiiedgmosfi, Q'i;ga,BQ,di„,TQ|̂ tpi, fip)jni,; ;•, 
stro'déir interno, àbnunòi'a oha a 2ur,ÌKÒf ;" 
furonb 'àrròstltfi' l'''ii[io|ilÌ8'tì-',ti'ér roo? " ' 
•inento cho stavadd-Òer 'p'artiré''pW''ra' 'i'' 
Russia con bombejalla<<dìnamite;.'ii"',.-'^ 
,i Ii..gij).rfl,ajq!,or.9dp|oh9 4d'aitri^piehif • 
Usti .sia riu.̂ BÌtc! di partire dalla §,yiz| ,, 
zela; ed eboità'la ppl'tela alla ràassi'ma 
vijilàtìna'., '" ' ••'f'^" <•"•• ~' ' • ' / • • ; • ; 
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IN ITALIA 

I NOSTRI MAESTRI 
Annnnzianimn cha era stata distri­

buita alla Camera la rela2Ìone detl'on. 
Ferdinando Martini sul progetto di 
legge sull'istruzione secondaria. 

Questo progetto tende, mediante al-
cune riforme, a migliorare L'istruzione 
nelle scuole governative, 

15 davvero di riforme le nostre 
scuole ne hanno proprio bisogno. 

In uestnn Stato d'Kuropa l'ìstrn-
clone secondaria b tanto trascurata 
iiuanto in Italia, e il progetto mini­
steriale, pur essendo incompleto, segna 
già n» passo avanti ohe il paese deve 
accogliere con soddisfazione. 

Ferdinando Martini nella sua rela­
zione ani progotto ministeriale fa sagge 
considarazicui sulta posizioni! dei na­
stri inaestrl e sulW influenza che essi 
hanno nella difflisione della istruzione 
secondaria. 

Crediamo utile riferirla integrai'' 
mente ; 

" £oohe 0 motte ohe-siano le souole, 
ordinamenti didattici, regoiamenti, i-
gtrnzioai, rimarranno lettera morta, î e 
non si abbiano insegnanti colti a ope­
rosi san zelo. 

Il programma migliore diventa' chiac 
chiera e perditempo in mano del mae­
stra inetto 0 svogliato ; il maestro che 
sa e vuole, attrae, istrnisce, educa no­
nostante il pessimo dei programmi. 

Buoni maestri si diventa, uttìini si 
nasoe; ma le vocazioni sono rare e lo 
Stato deve giovarsi delle volontà. 

Abbiamo noi fatto tutto quanto era 
da farsi per avere insegnanti buoni e 
volenterosi ? Abbiamo noi provveduta 
a fonnarll ? Ci siamo noi iiiiposti regole 
savie, ferme, per sceglierli ? Ci siamo 
noi (.nrati abbastanza della dignità loro 
e dei loro bisogni ? 

Pnv rispondere a tutti questi .quesiti 
converrebbe andare oltre i termini che 
ci siamo proposti e rifarsi dal disaor-' 
rere delle scuole di magistero, 

Hon è questo il luogo, non è nem­
meno il tempo ; bisogna aspettare che 
di alcune provvisioni intese a miglio­
rarle si veggano prima gli eifetti. Re­
stringiamoci adunque sii alcuni sol-
tsnio di quelli argomenti, che hiiuno 
stretta attinenza con le dl3|iosl2Ìoi]i 
del nostro disegno di legge. 

£ prima di tutto gli stipendi, la loro 
molteplicità, la loro tenuità' assoluta e 
relativa. 

I gradi degli insegnanti delta scuole 
secondarie sono tré : incaricato, reggonte, 
professore titolare, 

È egli eredibile ohe per questi tre 
gradi vi aleno dicianovó divorai sti­
pendi? " . ,' 

Non teniamo conto, si noti, né dei 
presidi^ ni dei direttori, soltanto per 
i presidi degli istituti tecnici ci sono 
venti varietà di stipendi dulie 5U0alle 
6 mila tiri). ,[ 

i{ non nelle scuole secondarie sol­
tanto; nello normali interiori o supe­
riori le varietà arrivano, o arrivarono 
sino a pochi giorni /fa, à '&8' : e ci sOno 
titoli e gradi inventati non si sa né 
come, uè quando, i\b da ohi ; dal legi-
elatere no di certo. 

Vi sono, par citare un esempio, i 
reggenti tvfficio di insegnante ag­
giunto, denominazione che non difetta 
di una tal quale <!omicità e son retri­
buiti con 6l)0,.o 700, o 900, o 950, o 
lO'JO, 0 laOO, 0 1300, 0 1400, 0 1500, 
0 1800 lire. 

Questa fungaia di stipendi, assegna­
menti, rimunerazioni, classi, sotto-
classi, gradi, semi-gradi è l'effetto di 
espedienti immaginati a fin di bene, 
per mitigare certe asprezze, per far 
meno avvertite certe incongruenze, ef­
fetto alla loro volta della diversità 
delle molte leggi o dello non felici di­
sposizioni di qualcheduna. 

Diamone una prova aula. 
Un reggente di 1" classe di ginnasio 

ha 1920 lire di stipendio: promosso a 
titolare di ultima classe, ne piglia 
IGBi ! L'avanzamento gli toglie 2i0 lire. 

Da nn petao gli umuinintratori, gli 
amministrati, il bnon andamento del* 
l'amministrkzlone dom«ndano che si 
semplifichi ; noi vi proponiamo di ri­
durre nelle «suoie.secondarie i gradi 
a due soli: reggenti e titolari; le classi 
a cinque, ^oii cinque stipendi dly^rsi; 
quattro o'assl per i tliolari,' una per 
i reggenti a qualunque istituto appar­
tengano. 

:< QjlS> 'o classi dei reggenti sono sei ;, 
noi noìi vediamo la ragione di mante­
nerle, 

Il posto di reggente dev'essere un 
posto di prova ; or dunque, o la prova 
non riesce, e l'insegnante privo dei 
requisiti necessari se ne vada con Dio, 
0 riesce, e allorii perchè trattenere 
chi è,laborioso e bravo in un grado 
gerarchioaraente ed economicamente u-
mite ? perchè laseiarlii per otto per 
dieci, per dedici anni, mal sicuro della 
propria sorte, in balia al beneplacito 
del ministro ohe lo nomina e lo re-
mnove, senza alcnna delle gnarentigiu 
ohe tutelano gì' insegnanti titolari i.o. 
(binati per decreto reale'? 
. Da t.nto tempo si parla di aumen­
tare gli stipendi degli insegnanti delle 
scuole secondarie, ohe oramai la " lun­
ga promessa coll'attender corto „ viene 
sulle labbra anche di chi più ha in 
nggyt le citazioni troppo usitate. 

Non crediamo che la Camera voglia 
ritardare ancora, o ritoglier», agli in­
segnanti un benefizio, al quale il Se-
nata si dimostrò disposto or fa più di 
un anno, che consentendo negli au­
menti proposti, essa farà opera di sa­
viezza, di buona . amministrazione, di 
giustizia distribuitiva. 

Gl'insegnanti della scuole secondarie 
sono pagali da noi tneno che in ogni 
altro Statd d'Europa. 

Qualclieduno potrebbe obiettare ohe 
in Frassia, in Russia, in Francia e in 
Austria tutti gli impiegati dello Stato 
sono pagati più «he in Italia ; e fin 
qui sarebbe nel'vero ; mase arrisc'uias-
se nn sillogismo, per conohiudere che 
da noi anche gli insegnanti debbono 
sopportare in santa paca il male co­
mune cadrebbe in errore gravissimo. 

Non si tratta di male comune; in 
Italia gl'insegnanti delle scuole secon­
darle sono pagati meno di moltissimi 
altri impiegati, ai quali sovrastau) per 
,1'indolet la dignità, 1' importanza del­
l'ufficio che esei'citano. 

Una sentenza antica ammaestra : 
^nutla è pili costoso di un impiegata 
pagato male ; e questa verità, se in 
ogni ordine dell' amministrazione pub­
blica, è da aver presente anche più 
quando si tratta degli insegnanti, ai 
quali affidiamo i nostri figliuoli ei.in­
sieme con.essi la prosperità, la dignità, 
la sicurtà avvenire,dello Stato, ,| 

L* insegnante deve esere retribuito 
per. mudo da vivere decorosamente; 

"finché a questo non si provveda, ogni 
altra maniera, di provvedimimli sarà ' 
inefficace a migliorare lo scuoU. j 

I più degli ìh'spgnantj, oggi, con gli. 
stipèndi ohe hanno non . potrebbero 
campare ; cercano, oomo é naturale,: 
d'aiutarsi «on le lezioni e te ripatizioni ' 
nelle case private : di qui una fatica 
quotidiana che li' accascia e li svoglia, 
e della qnale tanto quanto loro si ri­
sente, e ^ofire la. scuola, 

I regolamenti, le circolari minacciano, 
vietano di dar lezioni ai propri alunni 
fuori dell' istituto, ma divieti e minac­
ele si eludono con industrie sottili ; 
allo, staccare delle tende, chi ci scapita 
è l'autorità del governa, obbedita nella 
lettera e burlato nello spirito, 

S non basta: che alcuni, i migliori 
spesso, senza speranza di trovare mai 
pul ginnasio o. nel ^ liceo quanto loro 
basti aila vita, fantasticano di cattedre 
universitarie, sognano le libere docenze 
i ^oncursi, e. si sviane e portano nella 
scjiola metodi e studi, che non sono 
degli Istituti di istruzione secondaria. 

Cosi gli scolari paslano dall' uno 
all'altro dei professori, palleggiati tra 
io lezioni fiacche di' chi si prepara tt 
vociforare per dodici ore di seguito, e 
le pretensiose di ohi non. vede nella 
scuota ove insegna, se non nn tramite 
troppa modesto per lui. 

Passiamo una volta dalle parole ai 

fìttti; noi vi proponiamo pertanto di 
portare t>er ogni scuota di istruzione 
secondaria, lo stipendio dei reggenti 
a 2U00 ; di terza a 8000 ; di aeoouda 
a 8600, di prima a 40uO, 

Vi proponiant'o al. tempo stesso di 
deliberare che ogni docente eia olblN 
gaio ad insegnare non plS fino a 15,' 
ma finn a 'iO ore di- lezioni per setti-' 
mana; di dare'éil'erario tutte le lasse 
per gli esami di ammissione e di li­
cenza degli alunni degli istituti pub­
blici, le quali ' farpno in parte sino a 
qui percepite dui professori. 

Tutelati cesi nell'ordine materiale e 
morale gli insegnanti, bisognerà fare 
ogni sforzo per averli mi|;ltori che sia 
posaibile. 

A questo intende la piopuala di ob-
bligore chiunque voglia entrare, inso­
gnante nelle scuole secondarie dello 
Stato, a un. esperimento di due anni. 
Essere colto non è, sufflciénte requisito 
ih ehi deve ammaestrare ; nò la laurea, 
se anche l'abbia, è prova delle sue at­
titudini didattiche e pedagogiche ; e te 
attitudini hanno a volte bisogno di 
essere dirette e corrette. Oggi il tan- ' 
reato appena ha finita di essere scolaro 1 
diventa maestro ; d'ara iu poi, se tu ' 
nostra proposta vi pioccia, sarà per 
due anni nn po' l'uno, un po' l'altro ; ' 
e( con la guida di chi ormai è provetto 
imparerà ad insegnare. 

La relazione dell'un. Martini coirijtnde 
con queste testuali parole: 

Da quando fu promulgata nel Pie­
monte la legga Casati, sono oramai 
trascorsi Irent'anni, dei più pieni di 
eventi e di preparazioni fra quanti, ne 
ricurda la storia del mondo. Da quel 
tempo ad oggi, tutti gli Stati d'Eu­
ropa rinnovarono te loro scuole ; da 
noi si mutarono gli ordinamenti tribu­
tari, i militari, i giudiziari, i politici 
gii ordinamenti degli istituti d'istru­
zione secondaria durano quali furono 
allora; e il mutarli sarebbe insieme 
colpa ed errore, se l'esperimento lun­
go li avesse provati buoni in ogni lor 
parta. 

La istruzione, diffusa com'è negli 
Stati moderni, può essere vitale nu­
trimento 0 veleno. Intanto ohe l'Eu­
ropa cresce ogni giorno le ijr'mi, delle 
armi ciesciute più paurosa ogni giorno 
non dimentichiamo noi che la forza 
non sta nei caniiyni soltanto. Un po­
polo ignorante può essere eapacc di 
vigorie inconsapevoli ; un popolo mule 
istruito rischia, tra le baldanze pre-

.santuose e gli sgomenti codardi, di 
veu'r mono a tutti gli uffici obe- gli 
assegnarono le leggi della civiltà e 
della storia. 

alpino DALLA FfiOM!& 
Trl i ' cHintO, 8 aprile. 

ÙGOISiONE. 
(Y.) Sta.iasttin'i), is prossltnitàdi Cas­

sacelo e più precisamente sulla strada 
che condiice a Troppo, una ventina di 
méiri-. òirga dalle case di Cassncco, 
venne trovato morto un nomo dell'ap­
parente età d'àiini ^0, con fériiit alla' 
te.stai'come prodotta da uria martellata 
ed altra da Vàglio' al cullo. 

Si venne a sapere che l'ucciso 6 
certo Giovanni di Antonio Savio di 
Buia, di 85 anni circa. 
. Ieri si portò a Udine avendo preso 
biglietto d'andata a ritorno alla Sta­
zione di Tricesinio. Sembra che ti 
Udine abbia itrovato due snui compae­
sani e che ubbia fitto in loro canipa-
gni:i il ritorno con carretta, ma di più 
non sì sa. Uno, che si suppone fosse 
insieme, 6 pure gravemente ferito. 

Causa della morte del Savio si erede 
lina forte legnata alla testa ed una 
ferita ni lato sinistro del collo, ditta 
con culiello a serramanico. 

Sul luogo-venne trovato il legno ed 
il coltello e nella giacca del defunto ' anche al distretto militare fti'Udine., , 
un portttfoiviio contenente fiorini • 100 1 '''•i •'•'' *>;'.".:<••'.:'.! I>! i'.i')J 
in -un sol pezzo, L 760 in carte da 50, i l^r il giorho 28 iig98t9. e per un 
L- 3l>, duo da 10 e iiue da 5 ed un . periodo di 25 gioinl'l-i'iMmiiPÉijri '«!« 

serramanico'di recente affi-l '•« oat.egoria delle classi,1857-68 e 69 
' ' I I di milizia", m'obile'ascritti'ai reggimenti 

Il Savio doveva recarsi nueat'oggi i "'P'"' «>' ai-repgimenti-di -HHigHeri»--
por la Germania ed anzi a "casa sua da-.ifortezzji.fdi.tiiti.thiidistj-Mli ,ipilhMf ^ 
•c'era una ventina di persone ad aspet- | esclmi-tiuélH-aaila-Sardegna;"'-'^ ''"'• -' 
tarlo onde partire con esso. 

ai mandamenti di reclntamcnto 
ed askritti a reggimenti alpini. 

Per il giorno 17-'luglio i par, un 
periodo l'ii 80 giorni — i laifitiri a-
scritti'all'esercito pormanente'di. le oa-, 
tegarift della.classe 18tì3 4el. reggini, 
di fanteria di- linea (ootnpresi i grana­
tieri), del''regg;fmén,t.ì,.be^Wî .tìcp", aljiini, 
artiglieria da'cainpagiiii,'a cavallo, da 
fortezza « da. .mputiigna- di. .tutti ù di­
stretti militari dol regno, esDliisi quelli 

fe'l*W". Sardegna, ed eoootluati puro gli 
''' lA'niiii'i deljrenq. Non .apnp,.c.oinpi:e3Ì, 

nella chiamata. l.,.;nilitai'i del genio, 
d'elle compagnia di .aaniti, di sassistsjn— 
|sa e di qus.lo permanenti dei distretti 
tnilitarii,':. -̂  ;;, :; ' V 

: p V . ' i l . - i - i ' V . -.. j \ ì - 9 
l'er II giorno .o agosto e par un pe-

i'iodp,,di 45.giorni — i mijitari..ili a,9„ 
ou'tfê oria dsi'lia'blttsTseì Ifiob'asorìfti'àlliJ''' 
milizia' inpbile Olio )ion ,hitnno,..rir<uvu |̂{f 
ancora alcuna ' isttnzioné, ròóbltiùti 
quelli, appartenenti "a raandainào,ti,''(Ìi'v 
reolutamentB alpino ed al distretti mi-.] 
litari della Sardegna. , •.'.'j ;•<"' • 

. P,e|'. il si,oi;i)9, : '<^s "gostp, •* ;pee |un 
periodo di "ì̂ ò giorni - ì militari di 
I.airàtcgòria;'dellalilassi iSsy-SB-e'69»i 
di milizia mobile asoritti alla fanteria 
di li'.iBafed ahb'^rsàglÌ6rì>,a)fiJi![i;ieiiii!ii(i'. 

coltello 
luto. 

Il Savio era da poco tempo ainnio 
gliato. 

Un particolare ancora, Il morto si 
trovava senza la giacca indosso, che 
stava con il cappello in mezzo alla 
strada e portava i segni di morte di 
un carro che vi fosse passalo eàpraj 
infatti il carro' di un suo fratello pa'ssò 
di là ueJla mattina per tempo, che 
faceva ancora scuro, e di consegu^jiza 
nulla vide; 

Dell'acoorso, che qui produsse vi­
vissima impres.iione, venne subito in 
formata l'Autorità giudizliii'ia di Tar-
cento che procede alle indagini di 'sua 
competenza, .. ,• . 

K Martini, 

- • I 

Il processa della famosa 

"Lega dei palrioli». 

Parigi 3, Al processo della Lega dei 
patrioti r affluenza è oggi minore di 

• J ^ " ^ ' ' ' , , ' i .' 

Il' sostituto 'ccntinua la requisitoria.; 
dimostra ch'é' la Lega si è allontanata. 
dui suo scopò per forsi un' armata del 
nuovo partita. 

Rimprovera la Lega di avere . com­
messo, in occasione dell' incidente Ats-
chinotF, un atto inoompirensibile e stu­
pido. 

Lsgiierre protesta vivamonte. 
Naquet dice a Laguerre : 
" Lasciate che il S'istituto vomiti la 

sua bava „, 
il sostituto reclama contro Nnquet 

l'applicazione del codice penale (agita­
zione estrema), 

Naquet dietro intimazione del presi­
dente ritira le parole e 1'. inoidente è 
chiusa. 

La requisitoria dimostra poi che la 
organizzazione della Lega è punto elet­
torale, ma ha uno scopo evidentemen­
te sedizioso. 

Domanda la oondunna degli accu­
sati. 

Derouléde, Noquot, Laisant e Gat-
lian presentarono la loro difesa e fe­
cero la storia della Lega ; negarono sia 
'una società segreta. . 

La loro condanna sarebbe la soppres­
sione della libertà d'associazione. 

L'udienza è levata. 

Fin ijui il nòstro corrispondenti;. | 
Dainformazioiii poi die abbiamo assunte 
risulterebbe effettivamente che'la sera, 
del 2, tre individui, fra f quali, anche 
l'uocir.o Se.vio, furono a bere in uii. Ri­
storatore dell'i,,città, ovo anzi uno 
avrebbe oniAbinatò un affare di una, 
cavalla col proprietario dell'esercizio, 

Pare cliein seguito fossero, uviniiz-
zati alquanto e che il defunto.. Sa<yiu, 
che teneva una viglietlo ferroviari» di 
ritorno, per Tricesimo, foce il viaggio 
invece'colla carretta e cavallp dei due 
suoi compogni, ! ', 

In Chiavris però i tre, si fermarono 
ed ivi uno di toro pare percuotèss,e'ua 
ragazzo, ed intervenuto il. pa'di',e. di 
costui. Il percosse, ,» ' ! . , . 

Dopo avrebbero proseguito il viaggio 
e non si so.'cosa fr,i ê si sia nvveniitQ, 
alt'infuori di quanto narra il cof.ri-' 
spqndente da Iricesimo, 

I ' " • " • . 

L n ni lHi ;rn'd i l l i i l i u t i 't^lti-
IftCicOt In'Resta, ilcoiiladinó inietti' 
Giovanni recatosi sulla vicina inonta'gnri 
per rabcogllore lognu, còllo'daattaccò 
epilettico,"rinfàse cadavere, 

' Fu. rinvenuto in-istato di putrefazione 
dopo circa due mesi. 

V I I , Ugello e l i o Hiimitnnitti' «ti 
m n r l n H'- i iudri* . Dall'arma " dei'' 
ìi. H, .-iCarabiuieH venne ttriostiito a 
Socohieve, Veoil Giusep|io, il qualn per 
inoti,vi'd'.interesse,armato discare, mi-' 
•naccjava di morto il.proprio p'adre.• •• 

B(l«i'!iil « f e r i m e n t o . In Tnrreano 
per futili motivi vennero a risa Kureilo 
Agpstino' e Pietro con 'Malignani, Luigi 
tutti contadini del Inopie. Quesl'ultiino. 
nella collutiizionoj riportò ad opera dei 
primi tre, abrasioni sijtto 1' urocchlo si­
nistro, nonché la rottura, di due denti'. 

GRONAGA^TTABINA 
ClBlumMtia 8i>((n l e a r m i . Il 

Distretto Militare di Udine ha pubbli­
cato il seguente preavviso per la chia­
mate alle; armi, .î er istruzione' che fii-
vranno luogo entro il corrente anno : 

Per il giorno 20 maggio e per un 
periodo di 15 giorni - i militai'i di 
milizia, territoriale di 3.a categoria 
nati nell'anno IHGS inscritti anche sui 
ruoli del comune di Udine. 

Per il giorno 20 maggio e per.il. 
periodo di 15 giorni — i militari dei-
l'esercito permanente di 2 a categoria 
delle classi 1865 e 1866 appartenenti 

Per il giorno 23 ' ngost» e per un 
periodo i,di_,,aB tàpxm.^- J mìjitorj-iji 
a.tt categoria ueJla classe .l!j59 di mi­
lizia mobile che hanno già ricevuto 
l'jutruzìiiAe '• e' sMò-'stati '•.ascritti' alla 
fanteriit. di linea,ini beiisriglieri. ed'ai*i' 
ri\rtiglieria da fortezza, di;,tutti i.dir;' 
stretti militari,, .eccettuati,quel li della 
Sardegna (i militari d'.artiglieria ré-, 
sleranno sotto le ai'mi"16''''giorni'in'-' 
vece di 25).; ••••••• • • •.. i 

'Per ir giorno 83 settembre e'per'un ' 
periodo di 15 giorni''-^ i' càllitàn'di' 
milizia ;territoriale "di l'.a-'e Hi %ti- cui-
li'gorja. n.ati. negli anni , 1864,. e- l,85& 
provenienti, |dalja liuteria di linfft. e 
dai bersaglieri ed .1 inititEtri di 3.a, oa- ., 
tegoria nati lieglì anni' 18t)6 e. 1887' 
che hanno' ricevuto'l/isruzibrie o fii- ' 
rono «omnnqnu • dichiarati' s'iifficifnie-
mente istruiti, appartenenti,-, cosi 'gli 
uni oomii gli «Itrj, anche ni, distretto, 
diUdine, . • . , ,, „• 

Per il giojL'no Só.sjtteipbrèiO perjin • 
perìodo di 15 giorui — . i , militari di . 
I,a e di 2.a c'atégória nati negli anni 
1852-63-54 'e 55, effe'tl'ivi'a'i règ'giirienti 
alpini; nonché''i imilititri"di"!.n e di" 
ìi.n.categiiria nati:"neglianni 18.'i!)'51 ' 
e ò5!pi:ovcuie,iiti.dalt'fit'tìglie).'ja(es^luq.i. . 
il treno) appartenenti, anche .,ai ,di-
Btrettoiriililore di'Udine, 

I l niolUii-tirili-Mi - l i » » i n c n n 
8 n l l t i i : < - n i l g r t t n t « . .Leggiamo nel 
Secolo XIX;:. Nulla, ,lu;igu( .int.er. . 
minabile" lista delle trafile commesse 
ooil'onial. strov'ecòliio mèzzo ,d'ei" ròtoli 
di marenghi falsi;' v.i nggiunta' "quelli»'" 
avvenuta l'altro di piesso Porta •Laii-
terna H Geno-va. ., . ,1-. , | . , ; - ,i,'.', „!. 

l,ja, vittima ò, pcr.to ,l(iamBul,i .P.ietfo^, 
coiitadiiioi da l'ontana .j.i're da (Porrle; 
none), 'di passàggio a'tìé'nova, e^diréitò 
per l'Aln'rical" •'•'''' '•"'' . ' . ' • • • ' • ' • ; • 

I< ti'uliat'òri sonò 'iidùe .immancabili 
ignqti , , „. .,,1. ,••„. ;.. „ ..... . , 

La somma; tt.uflata è di. ISSilire., 

U s a i t t l ' 'rlin»nili>0.''<LB ^ prove' < 
scritte degli"esami, per gróinpieghi;:di ,: 
Uf^ciali a|je,Siirit(ui'e. di.UiU'ma «Itiŝ Si 
'nelle Dogane, apzicht; nei .giornt,.20 é 
80 aprile 'cori,, aeg'uirannQ'in'ì''éòo'iieile 
residenze già' nel 'precedeiité'avviso de-''' 
sigliate'uei giorni'6 e'7 maggio p. ̂ v,-'-

8,qcle(,i \ . - t l i i l i i » l ^ r i i i i i i n u . 
Per domenica pros.siina è '^ésiita una ' 
escursione ll'cui pi-'ogi'aiVima' dettagliato 
ò visìbile alla sede sociale ; la' jiartènza 
ha luogo sabato ulte .5,45 poni, e il.., 
ritorno domenica alle. 9,55, pam, 

A tutto (lomaui si accet|.ano le ade-̂  
siorii. 

' | . ' .1iIi>S E, uscito il.numero U-12 \ 
'dell'(lpe giuriilico-ammiìnistmliva. 

B n n d i I IH«irilci|i»l«'';'Progrnm-
ma dai.:pezzi. di'musica.'Che la.Banda 
Cittadina eseguirà oggi- giovedij.- alle­
are (̂  1|2, sottq la loggia JHunicipalo,-
1, Jlarcia, " Bersagliern.,. ... Arnhold 
2, Sinfonia "Cà-vallo di 13ronzo„ Auber 
3, "Valzer'" l'iórl ,, ', "' Coótfe" 
&. Odetto finale-IH «Ruy • ' ' 

• ' Blas „ • !•• 'Marchetti 
5. Coro e Polonese ," Mignon „ Thomas 
6, Polka " Cavaliere , .. ,.Fahrbi(qh 

(Ulrico X i i V a U n . Quésta sera 
alle, ore 8 1|2, variata . sappresenta-
zione. 
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OOETE D'ASSISE 
Vtliama del 3 aprile. 

Jecii sera alle 8 tcrminA il dibaiti-
mento,' toRulo.91 a porte chinee, in 
confronto del ' prète don Gio. Batta 
Bertolini d'anni , 59. cappellano di 
PoKZE ĉco, (Bertiolu) in arresto e di 
Angelo' Viduaai di Ini aervo, d'àpni 18^ 
pure ."di roazecr.o. uconaati, di-stupro 
in danno di Sania Tino d'anni i), die 
pnrfi'^ triivavaai alle dipe.idensie del 
prete~-teertolini. Il Vjdnasi è in liberià 
provvisoria. 

Furono assunti'medici testimoni in 
uno ^1 perito, ed i fatti materiali, che 
diederl)'. luogo ull'accnsu, vennero in-
dubljiAmcnte constatati dalle risultanze 
proóé^suali.-. •• . • • ' I 

Epjieroió, il P. M. oay. Cisotti uejla , 
BUA; i^fqniaitoi'la 'sostenne validamente 
che''il .prete Bertulini avevn alinsato 
carnalpiente sulla ^pe;'sqnu delta fan-
ciulla'.JTino e si eVa'({ciiniii ie4o cólpe' 
yole di'stupro oo)l.'ftggra.Tjali,te.eziandio 
di ^vere abusofò ' delf'àutòrilà sua ' e 
oonA^'jìaoerdote 0 pei'chò la Tino tro- '\ 
vavasi allq sne dipendenze., | 

^nai)rèral"'Vìdus8Ì,.iÌ' E. M.'non po­
teva'mantenere l'accusa di stupro, non 
risultando ch'e'sso abbia nsato di tutti 
i suoi miv.zi per raggiungere, lo scopo; 
domandava quindi- In ano confrontò un 
verdetto di colpabilità soltanto per eo-
citapiènto.alin corruzione diminoranni. 

La difes« î ctell'avv. G-, B. Biliia per 
il Bertolini fa abilissima, mirando ad 
abbattere la-'erédibilitil della deposi-
ziaiii; '"cjeila f.inèiulia,. unico appoggio 
dell'Hcbiisa, la quale sarebbe caduta in 
parecchie contraddizioni di- tempo e- di 
luogo, 

L'ayv. Càpollfini.poi pel .Vidussi so-
stedevoi che' a canee del suo difeso'uon 
potevasi parlare neanche di epoitamento 
alla oorruzioiie, ma t 'utt 'al 'più di ol­
traggio al. pudore'. 

.Repioó il P M. e replicarono i di- • 
fensori^'dopo' di che il presidente fece 
nn bì̂ e've ed' imparziale rias.'iunto, al 
qnal punto vennero aperte le porte 
della sala e nnmoroso pubblico v) en­
trò, bWervapào ,pon. curiosità special­
mente l'acóusato prète Bertolini. 

H, quale, iavuto per ultima la parola,. 
si rivolse ai gitirali'lamentando la sua 
ingiusta . prigionia, durante...la quale, 
non. fa'.che.'piangare ogni giorno, ed-
nppelllindosi alla loro oiiscien'/.à e' slig-
gfiija ' perchè gli venga fatta ' giu­
stizia. 

dalla bocca, ora del laringe., ora dello 
vie uriiiarie ed ora del canale digestivo 
disturbandone variamente le funzioni. 

L'emorroidi tengono per ordiniirio 
.41 <'izio erpotico, Ih specie so recidiva 
eribeltil- , ' ' • • • 

I dolori ai muscoli ed alla giuntura 
con 0 senza febbro, la renella ed i cal­
coli, le coliche 0 Xs coiigostiuni in pnr-
tlcolaro del cervèllo con catiiiglri ed 
altro, tengono soprattuto til vizio ar­
tritico. 

Questi vìzi 0 stati erpetico, ed artri­
tico, stanno nelltt castiluziono generale 
del corpo e del sangue por rimuovere 
•gli efletti. 
< Lo sciroppo di Pariglina composto 

del dott. Giovanni Muzzolini di Roma 
ù il più Valido rimedio por dnbellaro 
quegli stati e con essi le malattie lo­
cali. 

W esperienza di S5 anni 0 più ed i 
numerosi premi attenuti per questo dal­
l'Inventore ne fanno'fede. 

Si vende presso lo migliori Varmaoie 
d'Italia al prezzo di L. nove la bot­
tiglia. 

r),-posito unico in Udine presso la firinn-
CÌH di G, Commesmili, - Yeneii», fiirmacia 

./?o^ii!r, all'i Croce di Unita, farmsci'a Reale 
Zumpiraiù — fìellunò, farmacia' PorceUììii 
- 'rriosle, farmacia Pienilini, rarmacia Pu 
t'otii'h. 

Pos'i'A ECONOMICA 

C. F Lestizza. 

Ricevuto. Ti scriverò. »is. 

Il» i l l t i a B l u g l » 9 I n r o i l i 
d t ' i< l ( i l<^ Im trasportato il proprio 
depo.iito di tessuti diversi noi magaz­
zini del signor Pasqusis Fior Vi i Po-
scollo N. ùO. 

coIMqwaiS' ii*prete' «itf. -ijjatta'-tìertolipi 
è" ritenuto colpevole di stupro in dan­
no di Santa '.l!'ino coli' aggriivante ' del-' 
l'abuso dell'antoi^ità^iina; ed ,.|J--coijtadi-
no Angelo Vidussi è'giucliéato oolpo-
vole di eccitamento alia corru/.ione ìn 
danno dolla stessa Santa Tino, 1 giù-
.rati poi ammisero concorrervi per en­
trambi le ci'r'oo'̂ tdnze attenuanti. 

In seguito, a talgjVerdett^j^il P, M.. 
oliioae peT Bertoiriii fi)'anni "di "riiclù-
sionc, rifu3idh#'d'ei danni "è dèlie sp'ese; 
e pel Yidudsi il carcere nella misura 
che avesse ceduto. 

Ija ,(i(pftp I cpudijpnà il prete Betloiljni • 
a dieci ìànhi ailreblusiòne'ed ai'd'etti' 
accessori di legge, ed il Vidussi- a-sei 
mesi di carcere^ e imputato il solerte, 
nonchò esso pure agli .accessori di 

Nell'udienza di oggi, 4, si dibatte il 
processo per omicidio in confronto di 
Raimondo Sari Irini. , 

] j j difendo l'avv. Caratti. <.,.. , 

ISr|i<>(^i .fili iitPtrif.m<v.(Jl)a. .co,<w. 
sono 1'ei'peto é l'erpetismo,'!''artrltide 
a i' ai'trisrao? , , , . , 

Ninno anello medico, sa propilamento 
rispondere con esattezza a questa" do­
manda, pev!;ll.à,:'fipu si-conoscono ancora 
le cause pi'lrnài'i'o e'ìioèaséàt'ié che pro­
ducono questi astati morbosi ij ,jilj gì'por 
noscono invece bene gli effetti od i fatti 
che tuttodì cadano sotto l'osporioriza, 

Per.!''es..f efflorenzo(;3qàina 0 forfora 
che intercssana la peljoijcattari-e gr». 
nulazioni clic prendono lo mucose ora 

l'dinc, 1 aprile ISSO 

CONSIGLIO'DKL MEDICO 
Gli iifTeltì ila restrìnginieii(o uretrale, c!ie 

tìnarn liiinno dovuto furo tisn ili cAnilclcUe 
quiilc cura incerta o pericolosissima, potrnQ-
110 Irivof.o "(l'ora in uviuili «o» cortewa e 
brevità di tempo (JO o 30 giorni] perfutln-
moiite guarirsi col sub uso dui ben noti 
coìiriitti vegetali C<»stiiiizi c^ine appura dal 
seguono attcHlnto tolto fra gli altri due mila 
concili che sono visibili luotù ìn Parigi 
Boulevord Oidcrot 38 B mota in Napoli pres­
so rau toro prof. A. Costami VÌLÌ yicrgelliiia G. 
'• » Dip»! 1 US) di 7 i'catnlo dei vostri coii-
» fotti e nello spaz'o di 95 giorni mi trovo 
» porMtHinelite guarito da un ristririgìuiento 
»' con un cataro ve^cicaìfì che ds ' 5 . anni tni 
» atlliggeva o mi perseguitava Vi porgo por-
> tonto un ait^sttito di lodo e di-gratituflino 
» pr<r i vostri conTutticbo ritengo insupora-
bili.' Con massima . stima e considerazione 
mi protesto vostro 

Dev. .dottor Dcodato Desensano 
dn Ca^tiglli'iio delle Stiverió (Miinlovit) 

' Aiicti«ì gli affetti dii qualsiasi inulatlia =n-
nominiibile trovano la solli^cit» ' et radicale 
gaangioiic da dct,t' confetti i quidi sono U* 
cinismi a piendur^icd indicati pei stomaci 
i .più delicHti siccome privi alTKtto di so­
stanze mercuriali e siaiili tinto elio' sono 
amh'i aaatì p e r l e difficili dif^estioni. -

Costano L. '3\S0 p,,r ogni scatola d i 60 
coufutti e sì trovAiko in tutto 'te mii;;liori 
fiirinacio dtitl'universo in osrni acìitnla puni ­
ta una,di'.tlagli:itiss'ipa istruzione no ne b<') HO 
estratti attcstati delle guitrigioni più recenti. 

In Udine presso la f.ìrmiicìa DOSiiltlO AU­
GUSTO alili, b'enice Llìs(irta,che pe spi>disce 
aiic|ie in provìncia ined^/anto'aumunto di ccut. 

r Sii B. B<: Ci a.% i t %i « 
P a r i g i , 3. - Il nuovo p^ocul•atore 

generale si è inatallato stamane. 

SScr l l i iO) 2. — Il Reìchstag conti-
nua-ndo \^ discussione sulla legge per 
1,' as^ìcura;!ÌQjie degli, operai ^inabili al 
"lavoro, pfer età od invalidità; fisso d'ac­
cordo col goverFU) il settantesimo anno 
d'età come limito per accordare l'as­
segno a vita. 

Ultimi Telegrammi 
RjOritilfrn, 3, ha. Jlegìna è, ritor­

nata da. Windsor. 

S'rtrijcl^ 'è. Bioesi ohe un certo 
numero di Bepubati boulangì^ti inten­
derebbero di ' proteetare in iscritto 
pontf'o In condotta di Jioulanger. 

Bìspàcci da Vienna affermerebbero 
che.]'Imperatore d'Austria eia impa»? 
zito. 

MEMORIALE J E I PRIVATI 
U i vi 81 a 8 e 11 i ni n n a I e 

'Hill mercat i . 
Settimana 1.̂  Grani. 

Martedì tutto il granoturco portato, 
circa ,223 ettolitri venne smerciato. 
Calma nelle domande. 

fìiovodl. Completamento vendati an 
darono 377 ettolitri di granotnroo che 
coprivano la piazza, Si pesarono inai' 
tre quintali 0 di fagiuo'i, 1 d'orzo bril­
lata é i> di.Castagne. 

S-ibbato. Tutti i 3à3 ettolitri di gra-
noturoo messo in vendila ebbero esito. 
Si pesarono guintnli 8 t̂ O di faginoli, 
d'orzo brillato e D 6Q di castagne. ' 

La acfiTtiti dei gran! snila piazza 
dipende in gran parte, come si 6 g i i 
detto, dallit molteplicità, dei lavori cam­
pestri, ohe tengono occupati i terraz­
zani. Arrogasi pura la speranza in ta­
luni di prossimi rialzi e perciò lasciano 
ferma la merce ani granaio. 

Rlalzaroiio : il granotnirco cent, 15, 
1 orzo brillato cent. 77, i fagiuoli al­
pigiani lire l.OFi iĵ uelll di pianura o 30. 

« « 
Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Granoturco da lire 11.40 a 
11.75 

Giovedì. Frumento da Li. —.— a 
—.— granoturco da L. 10.25 a 12.10, 
Borgorosso da h, — — a —, fagiuoli 
alpigiani da L. 19.8S a 22 24, faginoli 
di pianura da IJ. 12,71 a —.- - , orzo 
brillata da L 20.35 a —.—, castagne 
da L. 9 ft 10.31). 

Sabbato. Frumento da L. —,— a 
0.—, granoturco da L, 11.40 a 12.10, 
orzo brillato da L. 19.t)7 a .—, fogi'joli 
alpigiani da L. 19.<i3 a 19:86, faginoli 
di pianura da L. 13,50 a ~ . — , casta­
gne da L. 9.— a IK—. 

Foraggi e combustibili. 
Mariedi poca roba,, mercato floridis­

simo giovedì e Hnbbato Causa la gran 
quantitji i prezzi ribassarono. La pa­
glia soltanto segna ascesa, perchè ri-
cercntisaima specialmente dal fabbrica-
calori di carta. 

Media dei prezzi compreso il dazia 

Fieno nuovo dell'Alta 

I qualittl al quintale da L. 6.20 a 5.40 
I I qualità , .. : „ 4,80 a 3.90 

Fieno nuov(f della Bassa 

I qualità al qnintale da L. 5.— a 4,45 
I I qualità „ . „ 3.95 a 3,r)0 
Paglia da foraggio da „ ,--- a .— 
Paglia da lettiera dii , 5.80 'a 5.15 

Legna da fuoco 

forte (agliate da L. 2.55 a 2.35 
forte in stanga da .',«,.2.36 a 2.15 
Carbon forte da „ 7.50.a 5,70 

* * 
Semi pratensi, 

Trifoglio al cliil. 80, 85, 90,1 , 1.05, 1.10 
Medica „ 0.9.5, 1 . - , 1.10, l . lo , 

l.SO, l.a'o, 1.85, 1,40, 
1.60, 1.76. 

AUisima „ 0.50, 0.55, 0 60, 0.70, 
, 0.75. ' • 

lleghotta • „ 0.40,' 0,45, 0.50, 0.5B, 
0.60. 0.70. 

Mercato dei lanuti e suini. 

28. V'erano appros8!ma'ti%mente :. 
14U castrati, 50 arièti, 12l> pecore, 230 
agnelli. Andarono vendati cij'ca : 

30, castrati d'allevamento a prezzi di; 
merito, 110 da macello da 1. O.ìjS a O'.OU 
al; obli, a p, m., 23 arieti d'allevamento 
a prezzi di merito, 25 da in'ioelTo.ida 
1. 0.70 a0,78'alchil. 'a II. w,,: 7apecore,. 
d'allevamento aprezz i di inerito, MO 
da macella da I. 0.55 a 0,60 al chil. a 

S. ra., 80 agnelli d'allevamento a prezzi 
l merito, l'óO da macello 'da t.'O.'Oci 

a O.t'.S al cUll, R p. m. • ' -'=• 
Moltissimi aquirenti venuti dalle varie 

parti del Venato. Ad accezione delle 
bestie scartissime tutto ebbe pronta 
vendita a prezzi in aujnento. I 170 
suini d'allevamento, venduti 80 a prezzi 
di merito senza aumentu. 

».* - j 

Carne di manzo. 
al chil. 

I.a qnalità, taglio primo Lire 1.50 
» » » . 140 

' » » secondo . 1.20 
» • terzo , . 0 9.1 

l i .a qnalità, taglio primo » 140 
» » secondo » 120 
» » terzo » O.BO 

* « 
, . , . , ' ;Cai'ne di vitello. 
Quarti davanti ' , . . ' »s..l,20 

» » . » " 1 . -
Quarti di .dietro . .. - • »' 1.80 

XidEercatl'cU Oittà, ' ' 

Ecco i prezzi fatti nella nastra 
piazza giovedì 4,aprile,- • 

Granoturco all'ettol. L. U,0() U.8f) 
Ciocquantino 8.00 850.— 
Segala 11. 250.— 

• ' 'VESEZIA 8 ' • 
d» a 

rn-na 
Mas 

9lt.70 

ano.— 

l'in meal 
3il.'TS 

129.90 

Henil. ItilUaii* S'/i god. Uenn.lSSg 
. ." ' ,«» .^g/.pJ.lInglvm» 
Astoni Stnek'Kuiòiula .- < . . . '.-

„ Banca Voneta nomin 
. Banca di Cred. Ven. nomln 
a Bociotjl Ven, Coitr. namin 
. PotonMcio Venti.,-..lOomia 

Obbllg: Preaiito di reaefriM premi 
• a yl«ni " 

Cauikl 
'Olanda . . . . 
Sermani*. . . 
Francia. . . '. 
Belgio . . . . 
l iOadra. . . . 
Svluers . . . 
Vionaa-Trio!. 
Banmn, anstr. 
Pezzi diSO fr. 

JHeitutl. 
Baaca Nazioaalo 6—. 
Banco di Napoli 6 laioro^sl su anticl. 

puiono Bandita 6 'I, t tiioli garantiti dallo Stato 
lotto forma di Conto Cocr. tosto fi '/• p. °li-

norme. 

flcon. da a d* 
aVt —.— ' — . . - * • — i » » " * " 

s — 
8'/. 
l'Jl 
i~ 
4 — 

m.'ió 10OÌ4E 
las-T-s — 

8'/. 
l'Jl 
i~ 
4 — 

25. IS 
100 . -
301.— 
9011/4 

25,22 
lOO.'Jò 
3 ' 9 1 / 3 
2-19ll,''i 

2fi.l8 

^- —.— —.— —.— 

VIENNA 8 
Mobiliare MI3 
Lombardo 100 
Auittiaca 3'tO 
Banelu Na>. 89J 
Napol. d'oro 
Oom. mi Parigi 47 

„ 8U Londra 120 
Ren.Aiiilri>M 114 
SSeoobjnl imper. 

'• PÀttIQI 8 
Rond.Fr.S*/, 68 
Itond. 3 Vi por. SIS 
Bend.4V. 104 
Rand, italiana ' 
Cam. an Land. 36 
Consol.ingleao 08 
Obb.fiirr.it«l. 807 
Cambio ìtal. — 
Rendita t a r w . ih 
Bah. di Parigi 126 
Forr. tiiniaino 4711 
Proat. QgÌE. 467 
Pro. apagn. oat, 76 
Banca sconto 611 

„ ottom. 5-'i6 
Crcd. (ond. t27j 
Azioni Suez 2230 

OESOYA 8uj«b. 
25.— Rcnd, italiana — 
—.— ''• A«; Ban.Nac. 
76.— 

67! 
OS.— 
95.— 
80.— 

JO,-
50.. 
66.— 

20.— 
l / ó -

6/10 

8l!— 

t.io 
ai,-

Moblllin ~ 
„ For. Mor. — 
, , Modit. -

ROMA 3 
Rond. itikiìana — 
AB. Ban, Qen. — 

1 'MlL-iNOS 
LRonj.'it, 9;,'0'i,<-
As. mer. —.—. 
Cam.Lon.aS.l-".-

. Tf™. lOo.sO— Fra, 100,60, 
; Borl.l2I. ':o.-
FIKENZE 8 

Rcnd. ittlitma M 
Camb. Londra 35 

Francia 100 
Aii. Forr.Mor. 741 

„ Mobiliare 13-3 
LONDRA 2 

Inglese . 98,30. 
Italiano 06 

BlEKLINO R 
Mobiliare 108 
Anatriaclie 102 
Lombarde 
Rend.'italiana, OG 

98'.0»." 

17!— 
•10.-
138, 

91.— 
13.-
50.— 

90.— 
CO.— 

, 2 1 . -

DISPACCI PARTICOLARI 

.; ; •.; VIENNA: 4 
•Boildità-auitnica (cari») 88.(15'. 

W. id;; (arg.) 84.;iO 
Id. . i d J (oro) 111.69 

Londra, 12.03»ii:»p. 9.60— 
)ÌILVNO4 

' Rendita ltai.;ì97. sera 96.97 
Napolooni d'orb %0. ' . ' 

. . ^^BIQI 4 :•],•.; 
Ciiiuaura dolla!!sera Itili., Od. -

•Marcbi i s £ — 1'*nò'-^'.—" • '•"• 

' — ' — •• ~\ 

P r o p r i e t à della t ipograf ia M . H A R D U S O O 
B D J A T T I ALEssAiiPKO.i^eranfò respèjis,: 

Chiedets Gralls-'Saggi ed Abbonaieri 
ai p'.u splendidi 0 jpiù'.ecoauiuici ,;iornali 

'i(ì.;nioda 

Li. 
clic si stampa n MIL^NÒ'.à' U edizione 

fr,.Ui(itìse intitolata': •• 

750 ,000 copie pe r ogni i ju iu^ro- ; 
.. in (14 l ingue -"•)•' '•» 

' Uv.HOBPLì,!Éditotr'in tìÙé • •• 
ediz ionb:comune L , S 

. . i d i . lusso'L.o:S.,<PI,^jjy^,t)0,;„ _ . 

. S M]llk l'UnULlCAZIONE MKNSILK 
. , ' MCWMIÌNTI! 1I.I.IÌSTIIATA ' 

• •'L'ITALIA. GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof, .B. 

I)e Marcili e daili signora A.. Vectua 
,,' (ìenttle, j ' ' ' 1 
Un fascicolo al )nese di 64 pagine in 8 

L. L ' i all'anno ..Per i gi.ayiinetti e. 
le giovaiiette; dn|;U 8 aii (81 ttiil'j.,' 

tìli abbonamenti ^i ricevono presso 
l'Ainmìnistrazionedel Pviuli in Udine 
Vift'dcllii Prefettura, (i, dove si di-
litribniscano gratis numeri di saggio. 

' A c r n i t r i i r U o r t ó I o oflellìere in 
Via-Màroérie'AWinse^nt. dal a Leon 

,<i''0)-^ di S.. UarcQ », .si pregia ii'yyei:-" 
tire la sua numerosa clientela cjie in, 
ricorrenza delle prossime.S...S.,l?est8:, 
Pasquali si troveranno giornalmente 
Pronte delle FQCACCIKl di. ana.speo.ia-( 
Illa confezionate all' antisia sistema 
vioenlino. 

'Interessi famigliari 
. ,II..ie!(o9c,-iJ.(o'SÌ.pWgIa.d'avT;irltrj»'.lanu­
merósa 8lia'"Cll<!ntela di airer'seinpro' fornito' 
il proprio M,\r,AZZINO di •:••) 

MACCHINE DA GJJOluV 
dei pili rinomali ultimi inodolii, conOrilctna 
speelnlej — ••roxKl e v n T r i i l e a i d i ; ' ^ 
Agbl d poni di cambio, ^ÌÀ 

SBneeiiliia ^tiiiprlcann ;, 
• •••p5r-I«Var''t«britaelièìfFiV" ~J 

Assortimento . ' 

Lampade a petrolio''; 
METEORA - L VMl'O - PATENTE SOL^Rl ì 

— Lucignoli e tubi. 

•''D'èi-Miio . -; 

Concimi artifloiali ,•' 
della prima e premiata fabbrica G, SARDI 

e C. di Venezia. .̂ '.j 

Deposito — — — . _ j 

Materiali da fabbrica 

bràìiiSkìonlÌ'idli'àaIB«nè''Ì'i ' " j 
, .;; !.. :;' .. .' .'•' « %•' \ 1, Ti •'i' 

Giuseppe Baldan / 
Udine-Piana del Duomo,-

' - ' ! ' • • I I I I 1 • j I I ' i _ 

Avviso iìitiressinté';' 
'..' \ 

11 sottoscritto, visto c tó ' 
in questa Città vi è de$-
cienza di pubblici eserciia, 
di vendita vino, cosi pét' 
maggior comodità, deisi-: • 
gnori amatori di questo 
genere, si è deciso ria-
iprire l'antica Osterìa spt- ; 
to terra iij. vicolo Jacopo ! 
Marinoni ;j(e3g S. Maria) 

A«>èiRHìii>cWft̂ e«i»! 

N..Â 1W'.̂ .. 

^«^.•i:: r « r i t » HS,M:«:3IS: 

Pre so il signor. Stefang Oriectija ìn 
Hriscltls--f'S!tijrfa;{e,) trovri.si vendi­
bile «na''partttS'' 'di'-'<Ìx'9Ì«ttvI««' «ti 
SH»«l«il-'(Siiwóvltz5-'dT-pr9priiJ-distilla^ 
!ifA'n"è,-q"ùàHl4;'' gii-eoiicaoìntii lit 'jiA 
fina 'ed" esporimén'tata- da, 'tutti,''taatè' 
•ìir^pVovinci* -cbB 'fub'ri, ionio' la''nil-' 
sU.OT8,'7vfiVo"gi'ijì%,à''p_ê ^̂  , ;; 

Prezzo al litro L.'̂  8 . S 0 5.'.',!Ì.C!yu-; 
stando oltre «ìl'ccl \\it\ si i)fri(tìÌ]^fl^^ 
un piccola abbuono. 

Recapito in Udine presso il signor 
<ni<iM«-|i|tu C c t i c l i l u U I Via Troppo -
n. 29. 

Péisiinn' clie.icon un'semplicc rimedia \ 
fu guarita dulia sordità e dai rumori ' 

inque 
19, lJorgiiunovo,.JiIiiiino. 

.D'affittare li J-Ì"' 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed ancbc di m'agazzitioj situato 
in via della Prefettura; 'piaSizetta'' Va-
lentinis. • ; ' , • - . :-. ..•' 

felle trattative rlvolgars^ all'ilfficlo 
del nostro giorpaie, ;, •.., 

Tramatamento .di, negozio \ 

Il sottoscritto 'si' pi'e^ia ày-', 
vei-'tiré codesta''spet.t^lj^e òjt- -
iadinunza ,cho,lu s.ua-. '•,„•- ; 

PREMIATA'FABÈÈlìdA ' 

B.Î OOTTINI; EJiS.pOOEEiU • 
e tì'asferila m_ via Cavuv N, S 

Filippo. De Carl i . 



IL I f f i lULI 

Le Pubblicità iaserzioni dall'Estero per 11 Sfinii M'macvono esclusi vamente presso l'Agenzia Principale : di Pubblici 
e per l'iuterao presso l'Amininistrsaione del nostro giornale., 

Signore, 

Mi pregia portare a vostra conoscenza che deiiborai di liquidare va|onlarinniouio 

la mia filiale di Udine, affidando la liquidazione dell'asse attivo par mìo conio ali» 

ditta • 

MAftCHESI & €,; . Um^E 
Con/ldo che vorrats favorire d^i vostri comandi anello i suddetti signori, o vi ri­

verisco con tutta stima. , i 

Pietro Barbaro. 

r^^m. 

Abbiamo l'onore di informarvi che con atto regolare — rogiti notalo dott, So-

meda — abbiamo stipulato contratto di Sociotà sotto la ragióne :, 

,MA,RCHES1 &,.€." 
por l'esercizio di'sartoria con deposito vestili confezionati. 

La scd^ della nostra Sociotti è in via Mercatovecchio n. 2 nell'attuale' negozio 'del 

signor Pietro Barbaro, por^conto ed ordino del, quale, coma da, annessa circolare, proce­

diamo alla liquidazione delle merci esistenti. Continueremo poi ' l'esercizio' in Via regolare 

e por solp .ed esclusivo "hostVo conto. ' ' ' ' ' " 

Vogliate prender nota dellil nostra 'drina a nella fiducia abbiate a continuarci' 

l'appoggio dei vostr,i riveriti comandi, che avranno le nostre migliòri' cure, vi pr'osén'-" 

tiatno, Signore, i nostri distinti, saluti." 

I*fctru Slnrchcsti 
Quintili^ K:coneÌiti 

i6=>««=96 

Fabhrwato t 
• • •"•• . • v , ' - \ 

I ••'*^fi"kej'feà^W.«i+ré''toi C A R N E " 

F'lÌ'À'V;r'6,EÌÌ'tpS (Sud America) 
iriY a t t e d l s i j n s i o i i i 

uAìii prliiihrle'KWpoàliBlWn^dluo ilat i'sév. 
e fuori concorso dal iSSÒK'in'iàtle le Esposizioni 

In liicliIoa<ro amarro*' ^ 

DCT) SOMÀirSAIiS k'S^i^ IL VSB'O U E S i a - W l 
l > ' c s t r n U o <tl (Ci i r i in <ll iAnMg iwia per,!» p-n-

ptrttziuutì i8tauuitJtt4 'ili un t'ocphcui'* corroborautn l>nid".n.(utr 
t!i'j«>ìorafe e cornine ognj sorta ili. nuuettrf, di salse, legumi 
(j-piittf'-di-oa'rrjf," • • > - ' • ' • r-' • 

OHI)» n'alo olire la slraordinariri comodild, il di grandt 
'•cÒNiitnifi (ĵ lÌM f-m tfl'rt t provvido mezzo corfobor;iD(e p'̂ r le 
pcrsu'iìo diiboh'e amifialnti). •''• ' ' , 

. C a - T T - A - ^ i p ^ H ^ S l dalle cor i t ra i f faT 
Bslooal ei33Q,itaigioiaì.de]lfi Etichetta e dap-
s,ula e dalle sostit-uiKiioa:!,! ,m. ge.nernle e 
specialmente di quelle in, vq,si prortando abusi-
Yamehte il nonjie ^ j I B J ^ I C S - . ' 

Dispositi in K I i i a i r à ' ' p r j » s ( i ' Q / ^ Ì P | L . 0 E R B A "«'>'(:(! 
dAllit .CnroDHguia per !',Italia s .tuQcbn.uri' di p ' R J O R 
J Q B i S T " P ' '" ' '" > princ'pali drogb)ori'e veuditu'n' di.cuin-' 

VERA TEUiLtlRNIGtl.-«. "^«"i™"' ' 
GAL.IL.EANi 1» 

I " ÀNTIÒA.'OKFELLERIA I 

GEEl^LAp:"TQP'ALOm | 

Unico speQìaÌ|st&, dolio tanto rinomate Cubane Gividalesi ] 

li'b^pRriimza fati A e'I il sistcìna di confcìzionQ e cottura 
i\iì\h C^uUanot pcrinpUoQU 9I fskbbricotoro di garantirlQ 
mangiabili e buoiit: per oltre un mese dnlhi lorot atibricazione ; 
p\irchò''il peso delio medesime non sititinfenore al mt;;£zo chilo-
gmmma. Questo dolfie però-vu riscaldato al momento di man 
giarlo. 

Avverte che. ogni giorno immancabilmente uua ed anche più 
volte cucina le suddette G u b n n e , ed ò perciò ib.gétido>dl 
offrirle .quanti caldo ^ ^ualuat^u^, persona che ne facesse'richie-
sta. Stfg^ÌD^b ciò per riisaicurare la «tua '.numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo'a Civìdaln molti si'appropriano questa specialità 
a daanp del legittimo ed vunicp fabb r̂̂ calorb il quale per evi-
tura Dgm cotilr'.ifFHzione Tonde le suddette JCSiibAuc', munite 
sempre di etichetta-avvilo a stampa, consimile al'presente por- fl 
tanto la firmi autografa dello stésso fàbbrjc&to»^- 1 

GiROLOi^ TOPFALONI ] 

' M I L X N O — Farmacia N. 24) G. Rossari, stidcessofe ad ' Qallean-

icoo ' Laboratorio Chimico in Piazza SS Pietro e Liao, ,n, 2 
Presootiamoi questo preparato Ad nostro Laboratorio dopo una lunfì:» 

serie di anni di prova avendone' ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
•più:sÌD(!ere ovunque h stato adoperato, ed uua d|flttsissim)i;.yutìdita in Gu-
ro^a ed in Àmeiiica. 

Esso non deve esser coufuf̂ o con altre specialità che portano lo «toMMo 
nonae che sono i n r r n o n e l ' e spesso dannose.'H nostro preparato è un, 
Óleostearato distéso Hu tela che contiene ì principi! deiruriklcu inuEi 
tAn«,.piiftiLta.-uai;iva dalle alpi conosciuta fino .dalla più remota afitichità.' 

Fu nostro scopo tji trovare il modo di avere la nostra tela nella'quale 
[)nn sinno alterati i prinripii attivi dell'nruica, e' ci siamo' felicemente riu­
sciti mediante uri ppucott^o n|>«claSe'ed un a p p u r a l a dft n o s t r a 
.ettCiiislVM luvc'njsloiié. e p r A p r ì c t n . < , 

La ni) ' n tela viene talvolta tikitittleatik ed imitata goHTamRnte col 
verilerair9B<e, velemt* .conosciuto per>'1a sua, azione-carrosiTH e questa 
deve essere rìììu^ata ricbiedeuflo quella òhe porta le nostre ve^o marche ài 
abbricn, ovvero'quella invÌKta direttamente dalla nostra Fiirijnucia.- • 

InnumerevoU sono lo guarigioni,ottenute in molte malattìa come lo at-: 
testano I ciumo^oNl e e r t l U c a t l c h e poNHcdlamo. In tutti ì dolori 
in igonernle ed ìuiparticotare neUe.loinhi|i|rsli>lY "^i rv-nninilMBui d 'o 
ffnl pà r f« niìl corpo la . i ruwrlaloi ic v> p r o n t a . Giova nei' Untor i 
rmnlf l da <^<»ilcta nefrltlleÀv nelle; nmBùfiii'o di i i4er», n(*lle 
Ìouc4orrt-rf neir i|Bl»|»aAijyî iucit4<i' d'ut<9r<»,, eco. Serv^ ti lenire ì 
d o l o r t d a MrArltIdc eronl ìb», da gotta : risolve la ^allosità^ g|i 
indurimenti da cicatrici ed h3<inòlire m'olte altre'utili applicazioni per tua-
attie chirurgiche. ^ ' • ; ' . . / - : ; . • . ; ,i 

Costa l i . ' f l 0 . 5 0 al mp.tro\ L. 5 * 5 0 al mézzo metro,' 
l. t.:9<fr la scheda; franca'a domici/fri. 

'' Rivenditori ; in Cdlìvfe; Fabrìs Arìgeìo, Fi Còvielli, 'LI Biasioli, Tarma-
eia .allft; Sfrena e FìlìppÙ2ii-Girolamì;'«Jorlzla,.Fiirmacia' C. 7^anetti, Far-

' macia "Pontoni; Trleifl'tc:,* Fa'nuacik C. Zanetti,'G: Seravallo, Ziira. 
Farmacjia N'. Andi'ovio}- Trtóu<o,-'Giupponi-Cario,'FWizl C., Santoni. 

- Venezia^ Uotnttr ; Aìrux, 'Grablovitt ; Piume,--G.< Pî odram, Ju-
ckel F. ; JtìlliÌQo,, Stabilimento C' 'Eifba, r.ia- riarsala p.' B, e sua 
Succursale Galteria ^Vittorio .Emanuele n. 73* Ca9a'At</ì4uu^oui ê  Comp, 
via Sala 16; RÓmU, vìa Pietra, 90* e in .tutte; Ju. pvincifiali'Farma-
ci del'Regno. , ' ; - . ,i 
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Fartenz» 
l u nmjtv 
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, e.20 u t . 
, n . l 7 « i l . 
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' , 6.16 aot. 
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. olttìlib. 
nifijlb;, 
misto 

DiArlibai 
«l-tit ' 

; A QDIWii' ' 
on 10.67 ài, 
..13.86 ;p 
» *-l?.»„ 

'. 7.60 1. 
1;05 « t 

D A OD)MS 
ora' 8.—Aut' 
. 11-7 „ 
, 3.46 p.. 

. , ., ,8.88, p. 

' mllto 

n 

A aìvìDAÌ.j£'UTÌA oinìiÀìM 
oro 8.36atit.Ione 3.32ant. 

» ,11.43 . . 1 , ' 9 . . - ; 
, . 4.21 p. 1 „, 12,26 p. 
, ' 8.6Sp. i , 4.47 p.,. 

mirto 

. omnil}U9 1 

A DDIKII 
óre 7.7 aat 

, 9.36 , 
, . 1.—p. 
b 6.16 p, 

DA UIIINE' 
ord 7.25f ani.' 

, i.ao p. 
„ ' 6.26 p. 

misto ' 

orauibua 

A POaTOOH. 
Ole 9.62 ant. 

„ 8.42 p. , . 
'» ' - I S P. 

«APOKToe». 

oro 6.— a&t. 

i i , ._6.— ?. 
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A USINit 

ore 7.33 ani; 
, S.84, p„ 
'. , '-33 p. 

gaziona g 
, . SOClET;Ai.RlUlfjlTE 

Ì F L O H Ì O e R U 3 A T T I N O , 

. . . Capitale : ' • ' ;: : 

Statutario 100,000,000 •— Emesso Siyertato '56,000,000 

p.otó:ps(j:tli50Le±j.to''d.i 'O-SiftLp-^^-. , 
Piazza Acquamrde,-rimjUiUiì, alla Slalom Hinaif» . 

€' 

Deposito stampati per le Ammi^istra-
zionii Coiuttii,ali, Opere Pie, eee. '̂ '• 

Forniturd complete di carte, stampe/^ji 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuòle; 
Amministrazioni pubbliche e private., 

Eìsecuzioue accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Pressi convenientìssiml 

liIl|!?pSTiL|;i)|L BRmG,:ù PLiTiiiiULPiCiFM) 

Partenze del mese di APRILE 1889. ' 
Per .flontcvideo e lBucno.'>i-/9iire«i 

Vapoj'e postala-. . • '! ' ' ''partiìii il 

*••••• » ' l l « D I P É N D Ì E N T E 1 Aprii» 

; . ' * .' R E G I N A Ì M À R G H . .1-0 „ 

Per Itlo JaueirjO.e fSaiitqV.(Brasile)^ 
i '•/Pei' D^sneto Ministeriale furono sospese lo partéiiiè).' 

P«r'ViLPàRAlSO;-fliLUp,««,M(!rìp(ìiiU,.̂ flPi()l?I|).0, 
•Vapore ^pbstale'WASHI^SWSTON. 7 Aprila 

Dirigersi per'Merci e Pasacggiori sl l ' .I}ra(;la d e l l a IS»« 
«Ic t i t i l i ' iudi i té V i a A q u l i e j t a ; ar. » 4 i ' 

Udine, 1889 — Tip. Marco Bardusoo 
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